
«Quanti ricordi legati a quella statua
a luglio torna la processione in barca»a luglio torna la processione in barca»

L'INTERVISTA

Il presidente del Comitato festeggiamenti: sarà una festa emozionante

Giovanni PadoveseÈÈ
trascorso  giusto  un  trascorso  giusto  un  
secolo da  un episo-secolo da  un episo-
dio triste. Si è appena dio triste. Si è appena 
celebrata  in  duomo  celebrata  in  duomo  

la messa “di riparazione”, an-la messa “di riparazione”, an-
ticipata da un rosario per la ri-ticipata da un rosario per la ri-
correnza dei 100 anni dal fur-correnza dei 100 anni dal fur-
to sacrilego che provocò un to sacrilego che provocò un 
incendio che distrusse la sta-incendio che distrusse la sta-
tua della Madonna dell’Ange-tua della Madonna dell’Ange-tua della Madonna dell’Ange-
lo. Della vecchia statua ci so-lo. Della vecchia statua ci so-
no soltanto immagini in bian-no soltanto immagini in bian-
co e nero. I ladri furono sba-co e nero. I ladri furono sba-
dati e anche maldestri: rove-dati e anche maldestri: rove-
sciarono le  candele  votive.  sciarono le  candele  votive.  
All’epoca  venne  procurata  All’epoca  venne  procurata  
una nuova statua, in tempi re-una nuova statua, in tempi re-
cord, che fu collocata nel lu-cord, che fu collocata nel lu-
glio 1923. Proprio per que-glio 1923. Proprio per que-
sto  la  processione  annuale  sto  la  processione  annuale  
sul voto dei diritti di pesca sul voto dei diritti di pesca 
verrà posticipata di due setti-verrà posticipata di due setti-
mane, per far coincidere la ri-mane, per far coincidere la ri-
correnza dei 100 anni dell’in-correnza dei 100 anni dell’in-
gresso della nuova statua. gresso della nuova statua. 

Questo e altri aneddoti so-Questo e altri aneddoti so-
no a conoscenza di Giovanni no a conoscenza di Giovanni 
Padovese. È il presidente del Padovese. È il presidente del 
Comitato  Festeggiamenti  Comitato  Festeggiamenti  
Madonna dell’Angelo. Inge-Madonna dell’Angelo. Inge-
gnere, benefattore (numero-gnere, benefattore (numero-
si i suoi viaggi in Africa), è sta-si i suoi viaggi in Africa), è sta-
to sindaco di Caorle a metà to sindaco di Caorle a metà 
degli anni ’80, nelle file della degli anni ’80, nelle file della 
Democrazia Cristiana. Democrazia Cristiana. 

Ingegner  Padovese,  lei  Ingegner  Padovese,  lei  
conosce  tanti  episodi  e  conosce  tanti  episodi  e  

aneddoti relativi al Santua-aneddoti relativi al Santua-aneddoti relativi al Santua-
rio e alla devozione non so-rio e alla devozione non so-
lo dei caorlotti ma anche lo dei caorlotti ma anche 
dei turisti. Cento anni fa co-dei turisti. Cento anni fa co-
me i caorlotti affrontarono me i caorlotti affrontarono 
l’offesa dell’incendio sacri-l’offesa dell’incendio sacri-
lego? lego? 

«Non c’erano né Internet «Non c’erano né Internet 
né i mezzi di informazione di né i mezzi di informazione di 
oggi. Furono offesi anche i ve-oggi. Furono offesi anche i ve-
neziani, al punto che l’allora neziani, al punto che l’allora 
patriarca La Fontaine decise patriarca La Fontaine decise 
di pagare tutte le spese per di pagare tutte le spese per 
realizzare  la  nuova  statua,  realizzare  la  nuova  statua,  
che  entrò  trionfalmente  a  che  entrò  trionfalmente  a  
Caorle in barca, partendo da Caorle in barca, partendo da 
Venezia». Venezia». 

Come celebrerete  la  ri-Come celebrerete  la  ri-
correnza di luglio? correnza di luglio? 

«Il  patriarca  Moraglia  è  «Il  patriarca  Moraglia  è  

d’accordo con la nostra pro-d’accordo con la nostra pro-
posta. Ripeteremo quel tra-posta. Ripeteremo quel tra-
gitto. La statua della Madon-gitto. La statua della Madon-
nina raggiungerà Venezia e nina raggiungerà Venezia e 
poi in barca, scortata dai pe-poi in barca, scortata dai pe-
scherecci, arriverà a Caorle. scherecci, arriverà a Caorle. 
Sarà una festa emozionan-Sarà una festa emozionan-
te». te». 

Due furono i tentativi di Due furono i tentativi di Due furono i tentativi di 
furto eclatanti nel nuovo se-furto eclatanti nel nuovo se-furto eclatanti nel nuovo se-furto eclatanti nel nuovo se-
colo. In quello del 2007 un colo. In quello del 2007 un 
ladro si pentì e fece ritrova-ladro si pentì e fece ritrova-
re il bottino, mentre nel di-re il bottino, mentre nel di-
cembre 2016 la teca resi-cembre 2016 la teca resi-
stette. Gli ex voto originali stette. Gli ex voto originali 
sono in un luogo segreto. sono in un luogo segreto. 
Che ricordi ha?Che ricordi ha?

«Come nel 1923 grande fu «Come nel 1923 grande fu 
l’offesa, poi per fortuna tutto l’offesa, poi per fortuna tutto 
venne sistemato». venne sistemato». 

A
rrivano dalla Germa-
nia i primi contributi 
per restaurare il San-
tuario della Madon-

na dell’Angelo, i cui lavori so-
no cominciati pochi giorni fa. 
Il campanile presenta un forte 
ammaloramento delle pietre: 
è il più esposto alle intempe-
rie. All’interno del Santuario 
ci sono gravi infiltrazioni d’ac-
qua e di umidità nella parte de-
stra; infiltrazioni sono state ve-
rificate anche nella parte oppo-
sta al mare. Occorre poi inter-
venire con una ripulitura re-
staurativa:  quello  effettuato  
nel Dopoguerra non fu ottima-
le. Le dighe che sono state co-
struite attorno, in situazione 
di mareggiata anche non ecces-
sivamente agitata,  proteggo-
no solo in parte il santuario. 

Il Santuario non è un monu-
mento, è qualcosa di più: si in-
trecciano  devozione  popola-
re, arte e turismo. Lo sanno be-
ne  Federalberghi  Caorle  e  
Ascom, che hanno promosso 
l’iniziativa  “Un  mattone  per  
un santuario” rivolta alle im-
prese. Anche i privati cittadini 
possono donare attraverso un 
bonifico o con offerta in parroc-
chia. Il bonifico alla Banca Pre-
alpi San Biagio va intestato al-
la parrocchia Santo Stefano di 
Caorle con la causale “Restau-
ro  santuario”.  Iban:  
IT53T089043602005300000
1156.

Occorrono almeno 800 mila 
euro da qui ai prossimi 2 anni. 
Dopo l’appello ai privati, Fede-
ralberghi e Ascom hanno deci-
so di promuovere una iniziati-
va anche mirata alle aziende, 
che possono prenotare il “loro 
mattone” da sabato scorso. 

La procedura è semplice: ba-
sta collegarsi a questa piatta-
forma: “https: //www. conf-
commercioveneziacaf.  it/re-
stauro-del-santuario-del-
la-madonnina-dellangelo/”. 
La schermata si apre con la se-
guente descrizione. “Uno dei 
simboli  più famosi  della no-
stra località, il Santuario della 
Madonnina dell’Angelo, visita-
to ogni anno da decine di mi-
gliaia di turisti di tutto il mon-
do, a causa del contatto con i 
flutti del mare ha un urgente 
bisogno di un restauro straor-
dinario. Per questo è nata una 
raccolta fondi, promossa dalla 
parrocchia  di  Caorle  e  dalle  
istituzioni per aiutare a custo-
dire un bene di carattere arti-
stico, storico, turistico e pae-
saggistico cosi significativo e 
caro per Caorle e per l’intera 
cittadinanza. Se desideri parte-
cipare, puoi acquistare simbo-
licamente uno o più mattoni 
da restaurare, dal valore di 50 

ciascuno. Una volta compila-
to il form, l’impresa aderente 
riceverà una mail con indicate 
tutte le modalità per poter ef-
fettuare correttamente la do-
nazione (viene fornito un nu-
mero di conto corrente per ese-
guire il bonifico), che risulterà 
deducibile a fini fiscali per l’im-
presa donante. «Siamo entu-
siasti» hanno riferito Federal-
berghi  e  Confcommercio  
«Con grande sorpresa ci è arri-
vata la notifica dalla Germa-
nia. Questo episodio ci riem-
pie di orgoglio, ma, soprattut-
to, ci sprona a insistere su que-
sta iniziativa». 

Il Comune di Caorle ha già 
stanziato 20 mila euro da una 
variazione di bilancio per il re-
stauro, diviso in stralci: ester-
ni al primo, campanile al se-
condo, interni al terzo. «L’inte-
ra comunità di Caorle, dagli 
imprenditori ai semplici citta-
dini, oltre all’amministrazio-
ne  comunale,  è  impegnata  
per aiutare la collaborazione 
pastorale a raggiungere al più 
presto l’obiettivo di veder re-
staurato il Santuario della Ma-
donna dell’Angelo, luogo sim-
bolo della nostra città» aggiun-

Madonna dell’Angelo a rischio

in pericolo
Santuario

ROSARIO PADOVANO

Vista dall’alto del Santuario della 
Madonna dell’Angelo e del campanileMadonna dell’Angelo e del campanile
che l’affianca. Sulla curva disegnata che l’affianca. Sulla curva disegnata 
dall’Adriatico, la spiaggia della Sacheta dall’Adriatico, la spiaggia della Sacheta 
molto amata dai residenti FOTO VIANELLOmolto amata dai residenti FOTO VIANELLO

Serviranno 800 mila euro in due anni 
per fare fronte ai lavori per riparare i danni
causati dalle infiltrazioni d’acqua. Avviata
la campagna “Un mattone per un santuario”
Prime donazioni dalla Germania. Ecco l’Iban

MONUMENTI DA SALVARE

30 CAORLE MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO 2023

LA NUOVA

Copia di f9efe0529c0e4eaab3d2faf8375313f7



Una chiesa vicina al mare che ha resistito a numerose minacce ed è nel cuore di tanti fedeli

Baluardo contro le tempeste
simbolo di devozione nei secoli

ge l’assessore al Commercio e 
Turismo  Mattia  Munerotto  
«Società civile e comunità reli-
giosa hanno dimostrato in più 
occasioni di poter lavorare in-
sieme». 

«Con questa iniziativa pun-
tiamo a promuovere tra i no-
stri associati l’importanza del 
progetto, che merita il soste-
gno di tutte le categorie», ha 
aggiunto  Corrado  Sandrin,  
presidente di Confcommercio 
Caorle. Gli albergatori si stan-
no già dando da fare. «Il san-
tuario rappresenta il cuore pul-
sante della comunità di Caor-
le,  anche  noi  daremo  certa-
mente il nostro contributo» ag-
giunge Kay Turchetto, presi-
dente di Federalberghi Caorle 
«Dobbiamo conservare il San-
tuario affinché anche le prossi-
me generazioni possano gode-
re appieno della sua bellezza». 

Monsignor Natale  Barlese, 
parroco a Caorle, è prodigo di 
ringraziamenti.  «Questa  ini-
ziativa aiuterà a raccogliere i 
fondi necessari al restauro del 
Santuario che i caorlotti sento-
no come casa della loro “Mam-
ma”». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CAORLE

La devozione per la Madonni-
na del Mare si perde nella not-
te di tempi. Si sa che sulla riva 
del mare sorgeva una chiesa 
dedicata all’arcangelo San Mi-
chele, probabilmente costrui-
ta intorno al IX secolo e forse 
riedificata  sopra una chiesa 
ancora  più  antica.  Questa  
struttura,  quindi,  è  persino  
più antica del Duomo millena-
rio, sorto in epoca romanica, 
poco più di mille anni fa. Da-
gli atti riportati nelle visite pa-
storali dei vescovi di Caorle si 
sa che la costruzione antica 
era a pianta basilicale, con tre 
navate. La furia del mare nel 
1600 aveva così gravemente 
danneggiato la navata latera-
le  destra,  che  si  affacciava  
sull’Adriatico,  da  dover  co-
stringere i caorlotti ad abbat-
terla; così in molte raffigura-
zioni dell’epoca la chiesa dedi-
cata all’arcangelo San Miche-
le è disegnata con due sole na-
vate ed una torre campanaria 
di pianta quadrata. 

Non si conoscono, invece, 
con certezza storica le origini 
del culto alla Madonna; sem-
bra essere certo che una sta-
tua fu ritrovata da alcuni pe-
scatori, ma molto prima dell’e-
dificazione della chiesa. 

Il  simulacro  attorcigliato  
nelle reti era pesantissimo, ar-
rivò un bambino puro di cuo-
re e riuscì a sollevarla facil-
mente. A causa dello stato pre-
cario in cui versava la chiesa, 
a metà del  1700 il  vescovo 
Francesco  Trevisan  Suarez  
(1738-1769) fece iniziare de-
gli imponenti lavori per rico-
struirla totalmente dalle fon-
damenta, anch’esse consuma-
te  completamente  dalle  ac-
que del mare. 

Il 31 dicembre 1727 uno de-
gli eventi più importanti per 
la storia del santuario: duran-
te una mareggiata furiosa nes-
suna goccia del mare penetrò 
nel Santuario. Una stele lo ri-
corda all’ingresso. Ma non si 
poteva più aspettare. I lavori 
cominciarono  il  28  giugno  
1751; il nuovo santuario fu co-
struito ad un’unica navata e 
con abside quadrata; la faccia-
ta, terminante a timpano, fu 
arricchita da un atrio a vela, 
sostenuta  da  due  pilastri  e  
due colonne sormontati da ca-
pitelli corinzi del ix secolo.

All’interno fu posto il monu-
mento a San Michele Arcange-
lo  dello  scultore  Andrea  
dell’Aquila,  realizzato  nel  
1595 sotto il governo del ve-
scovo Angelo Casarino, prove-
niente dalla chiesa più antica.

Il simulacro della Madonna 
dell’Angelo  fu  collocato  nel  
nuovo santuario il 12 settem-
bre 1751, al termine di una 
processione partita dal Duo-
mo. Il nuovo santuario fu con-
sacrato il 16 giugno 1768: lun-
go le pareti della navata furo-
no poste dodici croci in pietra 
dorata con una candela per 
ciascuna, le quali venivano ac-
cese nel giorno della festa del-

la dedicazione ogni anno. 
Nel 1768 fu inoltre eretta la 

Via crucis: secondo le disposi-
zioni pontificie, poteva essere 
eretta la Via crucis soltanto in 
una chiesa per parrocchia; il 
vescovo Suarez decise per il 
santuario. 

Nel 1741 il Senato della re-
pubblica Serenissima, in crisi 
economica, decise di confisca-
re ai caorlotti i diritti di pesca 
nelle lagune e nei canali del 
territorio: i cittadini di Caorle 

si vedevano privare dell’uni-
ca fonte di sussistenza per le 
loro povere famiglie. Le fami-
glie fecero voto alla Madonna 
per non essere privati dei dirit-
ti di pesca. 

Nel  1742  la  Serenissima  
cambiò idea, i caorlotti pote-
rono continuare a esercitare i 
diritti. Così il 4 febbraio 1742 
il vescovo Francesco Trevisan 
Suarez fissò la festa del voto 
nella domenica che “occorre-
va infra l’ottava della natività 

della vergine” (8 settembre). 
Nel 1864 la festa fu anticipata 
al secondo fine settimana di 
luglio. Questa è una festa an-
nuale e la tradizione dura fino 
a oggi. Il 7 maggio 1874, papa 
Pio IX delegò il patriarca Tre-
visanato ad incoronare il si-
mulacro  della  Madonna  
dell’Angelo;  l’incoronazione  
solenne avvenne il 13 settem-
bre dello stesso anno.

Un’altra suggestiva consue-
tudine è stata ripresa in questi 
ultimi anni; nel 1847 fu infat-
ti  ripresa la  celebrazione di  
una festa in onore della Ma-
donna dell’Angelo che si svol-
geva ogni 25 anni la domeni-
ca  successiva  alla  solennità  
dell’Assunta; la statua bene-
detta  veniva  trasportata  al  
duomo il sabato precedente 
al giorno della festa, e qui ri-
maneva per tutti i due giorni 
successivi; alla sera del lunedì 
la Madonna veniva riportata 
in santuario.

Nel 1958, in onore del cen-
tenario  delle  apparizioni  di  
Lourdes,  Caorle  organizzò  
un’imponente festa mariana 
riprendendo  quella  antica  
consuetudine,  ma  stavolta  
via Mare. Alla processione del 
1958  partecipò  l’allora  pa-
triarca Angelo Roncalli, futu-
ro Giovanni XXIII; che sugge-
rì: «Questa processione è cosi 
bella, perché non la fate ogni 
5 anni?». I caorlotti recepiro-
no il suggerimento. —

ROSARIO PADOVANO 
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Madonna dell’Angelo a rischio

La statua trovata
in mare e la furiosa 
tempesta del 1727 
da cui soltanto 
il santuario si salvò

I diritti di pesca 
negati da Venezia
il voto alla Madonna
e la processione
per ringraziarla

Si possono 
acquistare uno
o più mattoni 
donando 50 euro
Spese deducibili

Federalberghi 
e Ascom: entusiasti
di coinvolgere 
i nostri associati
in questa iniziativa

Monsignor Barlese
«Grazie per questo 
aiuto: i caorlotti 
lo sentono un po’ 
come la loro casa»

L’ingresso del santuario della Madonna dell’Angelo
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